
Numero 6 - Ottobre 2005IP

www.emersonprocess.it

®



2

Finchimica è una realtà italiana nota
in tutto il Mondo per il suo ampio
know how proprietario nel campo
degli agrofarmaci, nata nel 1975.
L'anno successivo il sito produttivo di
Manerbio inizia la produzione di inter-
medi del trifluralin, un principio attivo
erbicida. Dal 1982 l'azienda fa parte
del gruppo IPiCi. Da questo momento
cresce fino al completamento del
ciclo produttivo, dalle materie prime
(para-clorotoluene) al prodotto fina-
le.
Nel 1996 ha inizio la produzione, in
partnership con Dow Chemicals, del
noto erbicida Ethalfluralin seguita nel
1997 da quella del Benfluralin. E' gra-
zie al solido know how ed alla grande
competitività tecnologica ed econo-
mica, che Finchimica ha potuto stabi-
lire un accordo molto stretto con Dow
Chemicals, fatto che significa poter
vendere sul mercato statunitense ben
l'80% di una produzione ad elevato
contenuto tecnologico e di grande
valore aggiunto.
Nell'anno 2000 Finchimica inizia la
produzione di un'ulteriore sostanza
erbicida: il Pendimethalin, in un
impianto completamente dedicato.
La grande capacità di affrontare sem-
pre nuove esigenze è testimoniata
dagli investimenti in ricerca, a cui è
dedicata circa l'8% della forza lavoro
concentrata nello sviluppo ed ottimiz-
zazione di nuove soluzioni. L'azienda
è strutturata sia per produzioni “a
campagne” sia per affrontare criteri
simili al just in time, con un approccio
fortemente innovativo che prevede
l'utilizzo dello stato dell'arte in tutte le
soluzioni tecnologiche adottate.
Parallelamente all'impegno tecnolo-
gico, viene posta grande attenzione
agli aspetti ambientali, con un investi-
mento annuo del 15% nello sviluppo e
potenziamento delle sezioni di abbat-
timento, depurazione e trattamento
acque. L'impegno continuo è testimo-
niato dalle certificazioni ottenute dal-
l'azienda: certificazione ambientale
ISO 14001, certificazione di qualità
ISO 9002, certificazione di sicurezza

ISO 10617 e certificazione di Eccellen-
za curate da Certiquality. Dal 1996,
inoltre, Finchimica aderisce al pro-
gramma “Responsable Care”.
Grazie a questo atteggiamento positi-
vo, l'azienda ha potuto comprendere i

reali vantaggi delle innovazioni, in
particolare per quanto riguarda i
benefici di PlantWeb.

Esigenze di processo

Il processo produttivo prevede fasi
successive di reazione e di separazio-
ne mediante distillazione. In partico-
lare, per quanto riguarda la produzio-
ne del pendimethalin che avviene nel
sito di Manerbio, il processo prevede
una fase reattiva di idrogenazione e
alchilazione riduttiva catalitica in
CSTR seguita da una distillazione in
continuo, secondo uno schema
messo a punto dal proprio reparto di
Ricerca e Sviluppo. Inizialmente, i pro-
cessi venivano condotti con operazio-
ni manuali e successivamente l'azien-
da ha deciso di adottare dei PLC isola-
ti per le singole unit operations. La
vera svolta nell'automazione avviene
con l'introduzione del sistema a con-
trollo distribuito (DCS) RS3 di Emer-

son Process Management e, successi-
vamente, del sistema DeltaV.
Tuttavia la comunicazione in campo è
stata inizialmente affidata a segnali
tradizionali e solamente per il sistema
di ESD (Emergency Shut Down),

aggiunto successivamente alla linea
di produzione del pendimethalin,
viene fatto affidamento alla diagno-
stica resa possibile da HART.
Nel 2003 Finchimica decide di realiz-
zare i vantaggi che solamente la tec-
nologia digitale e la diagnostica ren-
dono possibile, dotando l'impianto di
produzione di 3,4 diclorobenzotri-
fluoruro della soluzione PlantWeb.
Anche in questo caso si tratta di effet-
tuare una serie di operazioni: clorura-
zione in anello del para-clorobenzotri-
cloruro e successiva fluorurazione in
batch seguite da due distillazioni con-
secutive con processo continuo. In
quest'applicazione particolare non
sono presenti sequenze complesse,
ma è di massima importanza avere
sotto controllo il processo con misure
estremamente attendibili. Si rivela
fondamentale poter gestire i dati di
diagnostica resi disponibili dalla
comunicazione digitale con tools evo-
luti di supporto alle decisioni, nell'ot-

PlantWeb

Finchimica riduce i costi operativi del 10% con PlantWeb



3

In questo numero
PlantWeb

Case history: FINCHIMICA

Asset Optimization

AMS Suite: Real Time Optimizer
Case history: Eastman Chemical
Case history: BP Offshore
AMS Suite: Equipment Performance
Monitor

Analitica

Soluzioni per la gascromatografia
Monitoraggio della torbidità 

Flow

Micro Motion per piccoli dosaggi
Case history: Ely Lilly
Micro Motion per il blending
Case history: Inr-Bru
Case history: Blending di fruttosio

Misure

Lo strumento Rosemount 3051S
Case history: distribuzione di gas
naturale

Power

Controllo avanzato negli impianti
power con gli SmartProcess

Sistemi

Il controllore predittivo di DeltaV
Process Analytical Technology (PAT)

Valvole

Soluzioni per un servizio gravoso

tica di massimizzare l'affidabilità del-
l'installazione.
La scelta effettuata è stata ponderata
confrontando i vantaggi di una solu-
zione completa come PlantWeb, che
unisce le potenzialità della comunica-
zione digitale ai benefici della gestio-
ne degli asset in un prodotto unico, ai
maggiori competitors che, pur con-
sentendo varie possibilità di comuni-
cazione digitale, non garantiscono
sufficienti possibilità di crescita nell'ef-
ficienza operativa globale. La notevole
esperienza di Finchimica è stata fon-
damentale nel comprendere che, a
parità di costi di investimento iniziali
(CAPEX), il vero differenziale nella pro-
duzione viene realizzato dal conteni-
mento dei costi operativi (OPEX) e
dalla possibilità di mantenere in per-
fetta efficienza l'impianto durante
tutto il suo ciclo di vita. Il valore
aggiunto è reso possibile da un
approccio completo all'asset optimi-
zation che vede Emerson Process
Management vincente grazie alla sua
esperienza, alle sue competenze ed
alla nota tecnologia AMS Suite.

I vantaggi di PlantWeb

I primi vantaggi che Finchimica ha rea-
lizzato si sono verificati con il sistema
di ESD. Infatti, grazie anche alla solu-

zione adottata, l'azienda ha ottenuto
le necessarie autorizzazioni produtti-
ve, risolvendo alcuni problemi di sicu-
rezza, minimizzando il time to market
e massimizzando la disponibilità del-
l'impianto. I successivi vantaggi hanno

riguardato la riduzione dei cavi del
95% rispetto alle soluzioni precedenti
ed il contenimento dello spazio neces-
sario in sala quadri (-50%) ha rappre-
sentato un ulteriore vantaggio. Grazie
alle funzionalità plug & play rese dis-
ponibili dall'intelligenza digitale in
campo tutte le operazioni di installa-
zione e commissioning sono state rea-
lizzate con grande rapidità, minimiz-
zando il time to market ed evitando di
inviare personale sull'impianto. A pari-
tà di costi di acquisti, PlantWeb ha
consentito di realizzare risparmi altri-
menti impossibili, contenendo di fatto
il termine dei costi CAPEX grazie a
minori costi di installazione e commis-
sioning. Con PlantWeb ed i tools di
manutenzione gestita si sono verifica-
ti notevoli ritorni in termini di tempo
(riduzione del 30% nei tempi di manu-
tenzione) e di costi (-10% nei costi
operativi). Particolarmente efficace è
risultata la diagnostica delle valvole di
regolazione Fisher, dotate del posizio-
natore digitale DVC: la possibilità di
ottenere dati sul funzionamento e di
poter intervenire prima che si verifichi
un evento accidentale è fondamentale
in questo tipo di produzione. l'aumen-

tata disponibilità ha ridotto a zero i
costi di rimessa in esercizio dell'im-
pianto, evento che nel caso in esame
segue ad una fermata di emergenza.
Con PlantWeb tutte le aspettative di
Finchimica sono state soddisfatte. 

A cura di Marco Tiraboschi, PlantWeb Manager
Per ulteriori informazioni:  marco.tiraboschi@emersonprocess.comi

PlantWeb



4

AMS Suite: Real Time Optimizer
è lo strumento di ottimizzazio-
ne che, attraverso una model-
lizzazione di processo a principi
primi, fornisce il set-point otti-
male delle variabili manipolate
in funzione  dell'incremento e
massimizzazione dei profitti. 
Il tool è costituito da una simu-
lazione in grado di seguire effi-
cacemente le variazioni di per-
formance delle singole appa-

recchiature e che, quindi, può
stabilire l'optimum operativo in
relazione alle reali potenzialità
dell'impianto.
L'impor tanza di questo stru-
mento sta nella capacità di
migliorare efficienza e profitto
attraverso la regolazione delle
variabili di processo, rispettan-
do i vincoli dell ' impianto e
garantendo, allo stesso tempo,
una migliore operatività che
viene definita da funzioni obiet-
tivo economiche dove è inclusa
la massimizzazione del profitto
e la minimizzazione dei costi.
Real Time Optimizer è costitui-
to da una modellizzazione
customizzata per ciascun
impianto grazie alla competen-
za e professionalità dei tecnici
di Emerson Process Manage-
ment.
Durante le fasi operative, Real
Time Optimizer suggerisce il

migliore set-point di tutte le
variabili controllate, consenten-
do di incrementare la produtti-
vità rispetto alle scelte, usual-
mente conservative, dell'opera-
tore.
L'optimum operativo può esse-
re accettato o meno in funzione
di qualsiasi tipo di scelta azien-
dale, svincolando l'operatore ai
risultati di modello.
Nel momento in cui i risultati di

Real Time Optimizer vengono
adottati dal sistema di controllo
di processo, si ottiene l'incre-
mento di tutti i  fattori che
determinano l'efficienza opera-
tiva globale. Infatti, in un'ottica
globale di ottimizzazione, non
viene aumentata solamente la
produttività, ma si ottengono
un incremento della qualità e
della disponibilità d'impianto
che non sono realizzabili con
altre soluzioni.
Le applicazioni
tipiche di Real
Time Optimi-
zer riguardano
gli impianti di
produzione di
energia (sia che
si tratti di
impianti tradi-
zionali che di
cicli combinati
o installazioni

con cogenerazione), di utilities
di processo (produzione di
vapore di processo e di energia
elettrica), impianti di processo
di idrocarburi ed installazioni
Oil&Gas.

Risultati quantificabili

Emerson Process Mangement è
interessata a garantire valore
aggiunto ai propri clienti. Per
questo motivo si impegna a
quantificare preliminarmente i
benefici realizzabili e condivide
i rischi con il cliente. AMS Suite:
Real Time Optimizer viene
infatti pagato solo nel momen-
to in cui il miglioramento viene
raggiunto.
Quali sono i risparmi possibili?
Eastman Chemical ha ottenuto
un risparmio di 1 M$/anno gra-
zie ad una singola applicazione
ad una utility di processo;
BP Offshore ha risparmiato
3,5M$/anno grazie ad una
migliore regolazione dei set-
point in un impianto di estrazio-
ne off-shore.
Con queste prove e, soprattut-
to, grazie all'impegno e garan-
zia di Emerson Process Manage-
ment, AMS Suite: Real Time
Optimizer è un'occasione senza
precedenti per risparmiare
senza rischiare.

Asset
Optimization

Vantaggi

AMS Suite: Real Time Optimizer,
il tool che garantisce risparmi con l’ottimizzazione di processo 
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Asset
Optimization

AMS Performance Monitor realizza il

monitoraggio delle prestazioni degli

equipment d'impianto con una solu-

zione web-based. La soluzione con-

sente, in generale, di verificare le pre-

stazioni delle singole apparecchiatu-

re, di tradurre eventuali inefficienze

in perdite economiche e di compren-

dere in quale direzione sta andando

l'impianto visto nel suo insieme. Per-

formance Monitor è basato su una

tecnologia di modellizzazione rigoro-

sa basata su riconciliazione dati,

modelli termodinamici e validazione

dati e garantisce ulteriore valore

aggiunto grazie alle particolarità che

rendono unica questa soluzione: AMS

Performance è web-based. Questo

significa che i dati di tutte le apparec-

chiature di processo sono elaborati in

remoto dai nostri esperti ed i risultati

visualizzati on line. Si tratta quindi

non solo di una soluzione software

ma di un valore aggiunto che solo l'e-

sperienza pluridecennale in materia

dei nostri ingegneri può garantire:

� Non richiede nessun tipo di aggior-

namento. Infatti, grazie alla centra-

lizzazione dei dati in un server

remoto, gli utenti possono benefi-

ciare di tutti gli upgrade senza

dover eseguire operazioni di nes-

sun tipo; 

� Non richiede manutenzione ed

ingegneria dedicata in situ: tutte

queste operazioni sono host-

demanded;

� AMS Performance soddisfa le esi-

genze di tutte le più importanti

apparecchiature di processo;

� Grazie alla nostra esperienza, alle

nostre competenze ed alla nostra

tecnologia, AMS Performance risul-

ta particolarmente econo-

mico e conveniente;

� Non richiede costi di capi-

tale (CAPEX) nè l'adozione

di hardware dedicato, ma

solamente l'invio dei dati

con periodicità stabilite a

fronte del pagamento di un

canone annuale per ciascu-

na apparecchiatura moni-

torizzata.

Questi motivi rendono la

nostra soluzione unica, vantaggiosa e

semplicissima da utilizzare. Le presta-

zioni rilevate su ogni apparecchiatura

vengono comparate ad un livello di

prestazioni ottimali, in funzione della

tipologia, dell'età e della storia dell'e-

quipment. Ciò consente di poter

intervenire sull'apparecchiatura pri-

ma che il degrado di prestazioni pro-

vochi effetti consistenti sul sistema

produttivo, ottimizzando gli inter-

venti e riducendo le fermate. Inoltre,

la possibilità di tenere sotto controllo

le prestazioni consente di analizzare

tutti i costi energetici: lo

strumento si rivela partico-

larmente efficace nelle

installazioni Power dove l'e-

conomicità di esercizio

viene perseguita sia con

l'ottimizzazione sia mante-

nendo le apparecchiature in

perfetta efficienza. La solu-

zione si presenta particolar-

mente completa ed efficace

per tutte le installazioni

Power (sia commerciali sia utilities),

Oil & Gas e HPI. La gamma di apparec-

chiature coperte riguarda infatti boi-

lers, compressori, turbine a gas, tur-

bine a vapore e ad espansione, scam-

biatori e recuperatori di calore

(HRSG) e pompe.

AMS Performance Monitor può esse-

re adottato in qualsiasi momento

della vita dell'impianto, consentendo

l'incremento delle prestazioni, l'ado-

zione di criteri di manutenzione pre-

dittiva e l'ottimizzazione di tutti i cicli

di manutenzione.

A cura di Maurizio De Francesco, Process Optimization Sales Specialist
e di Alessandro Giani, Machinery Health Manager Sales Specialist

Per ulteriori informazioni:  maurizio.defrancesco@emersonprocess.com
alessandro.giani@emersonprocess.com

i

Tenere sotto controllo le prestazioni? Facile, con il servizio 
AMS Suite: Equipment Performance Monitor



La Gascromatografia è un'analisi
critica, che richiede particolare
attenzione sia per la gestione dello
strumento sia dell'ambiente in cui
opera. Usualmente, la necessità di
continui aggiustamenti e di manu-
tenzione può causare forti incre-
menti nei costi di gestione.
Emerson Process Management ha
affrontato il problema nell'ottica di
realizzare una soluzione semplice,
efficace ed a basso impatto econo-
mico. 
La nostra tecnologia è stata ideata
per richiedere minimi interventi di
manutenzione. I gascromatografi
Rosemount Analytical possono
essere installati con o senza prote-
zione, in prossimità dei punti di
campionamento, e sono semplici
da installare e connettere al siste-
ma di comunicazione aziendale via
Ethernet. Ne consegue una diminu-
zione dei costi di installazione ed
una maggiore velocità di analisi che
si ripercuote sui costi operativi e
sull'efficienza d'impianto.
In tutte le installazioni finora realiz-
zate, grazie alle nostre competenze
ed ai nostri servizi, abbiamo reso la
gascromatografia economica ed
efficiente.

Alta affidabilità, bassi costi

I nostri gascromatografi vengono
testati in camere climatiche che
simulano ambienti critici per una
durata minima di 24 ore. Il test rive-
la l'affidabilità e la robustezza dello
strumento.
La possibilità di posizionare il
gascromatografo vicino ai punti di
campionamento è favorita dal fatto
che lo strumento non richiede
usualmente aria strumenti, riscal-
damento e tempi lunghi di campio-
namento. Le valvole del gascroma-
tografo possono operare fino a 5

milioni di cicli senza richiedere
manutenzione, grazie all'alta affida-

bilità dimostrata.
Per soddisfare il cliente in numero-
se applicazioni, è disponibile una
vasta gamma di detectors:
• TCD (Detector a Termo-conduci-
bilità)
• FID (Detector a Ionizzazione di
Fiamma)
• FPD (Detector a Fiamma Fotome-
trico)
L'elevata sensibilità dei TCD con-
sente il loro utilizzo laddove usual-
mente si userebbe detectors FID o
FPD.
L'adozione di colonne micro-impac-
cate garantisce alta tecnologia ed
affidabilità; ne consegue un incre-
mento della vita utile delle colonne
in funzione dell'applicazione. Lo
strumento può essere configurato

in due modi:
-  Airless Heat Sink Oven: detector,

colonne e valvole sono inte-
grate in un blocco unico a tem-
peratura controllata, senza
necessità di aria per gli stru-
menti. Questa opzione è idea-
le per posizionare l'analizzato-
re in campo senza dover
costruire protezioni o fornire
aria per gli strumenti;
-  Air Bath Oven: viene utilizza-
to un riscaldatore convenzio-
nale, per applicazioni dove è
richiesta la massima flessibili-
tà di analiisi.
La tecnologia adottata con-
sente di ridurre i costi di instal-
lazione, la richiesta energetica
ed i costi di manutenzione e si
riflette sui risultati operativi,
consentendo una diminunzio-
ne della variabilità di processo
e l'incremento delle potenzia-
lità di diagnostica del sistema.
L'aumento della qualità e della
produttività sono ulteriori
risultati resi possibili da analisi
precise ed affidabili. Inoltre,

grazie alla facilità di utilizzo, è
richiesto un training operatore
minimo.
Grazie al software MON2000 ed
all'interfaccia grafica particolar-
mente efficace e semplice, è possi-
bile controllare il cromatografo sia
in modo remoto sia in campo.
I nostri gascromatografi sono solu-
zioni che vengono a far parte di
PlantWeb, consentendo quindi di
adottare i vantaggi della comunica-
zione digitale e della diagnostica
evoluta anche per le analisi gascro-
matografiche. I dati di diagnostica
vengono comunicati assieme ai
risultati analitici attraverso rete
Ethernet al sistema di controllo
(DeltaV) attraverso protocolli di
comunicazione standard industriali.

6

Analitica

Soluzioni complete per la gascromatografia



La torbidità è in generale causata
dalla presenza di particelle micro-
scopiche: argille, depositi ed altro
materiale disperso. Il materiale di-
sperso, anche a basse concentrazio-
ni, può promuovere la crescita di
microorganismi che contrastano il
processo di purificazione e disinfe-
zione. Per questi motivi una misura
precisa della torbidità è molto
importante nei processi di purifica-
zione di acque potabili.
Le misure on-line di torbidità con-
sentono di realizzare molti vantag-
gi negli impianti di purificazione,
dall'identificazione della qualità
dell'acqua non trattata alla com-
prensione dell'efficacia delle opera-
zioni, consentendo l'incremento
dell'efficienza d'impianto e del
dosaggio corretto degli agenti
coagulanti. Ulteriori vantaggi pro-
vengono dalla comprensione della
rispondenza alle prescrizioni nor-
mative.

Esigenze del processo di
depurazione

In un tipico processo di depurazio-
ne, l'acqua viene pompata ai tratta-
menti iniziali dove subisce una
prima rimozione dei contaminanti
grossolani ed un pretrattamento
con cloro o ozono. Successive ope-
razioni di coagulazioni con allume o
cloruro di ferro consentono l'elimi-
nazione delle particelle sospese.
Ulteriori additivazioni consentono
di aggiustare il pH ed eliminare
odori e cattivi sapori. In seguito alla
flocculazione, i solidi sospesi sono
catturati da un letto di filtri.
Via via che si passa dagli stadi ini-
ziali a quelli terminali, è richiesta la
possibilità di misurare livelli di tor-
bidità decrescenti (200 - 0 NTU). Le
fasi critiche riguardano la disinfe-
zione (deve durare sufficientemen-

te per distruggere i microbi) ed un
eventuale eccesso di acqua nei ser-
batoi. Il monitoraggio della torbidi-
tà è essenziale per la comprensione
dell'efficacia di ogni  fase.

Clarity II: la soluzione

Nel caso specifico di un tratta-
mento di acque realizzato per
soddisfare i bisogni di un con-
testo pubblico, è necessario
adottare più punti di analisi. Il
numero dei torbidimetri
richiesti è quindi funzione
della taglia dell'impianto. 
La soluzione per tutte queste
necessità è il torbidimetro
Clarity II. Lo strumento inclu-
de sensori a singolo o doppio
ingresso con assemblaggio
antischiuma. E' possibile sce-
gliere la metodologia di misu-

ra all'interno di un range compreso
tra 0 e 200 NTU, con una risoluzione
di 0,001 NTU. Grazie alla semplicità
di utilizzo, il Clarity II è ideale per
tutte le applicazioni nel monitorag-
gio del trattamento delle acque.
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A cura di Maurizio Nodi, Analytical Sales Specialist
Per ulteriori informazioni:

maurizio.nodi@emersonprocess.com
i

Analitica

Monitoraggio della torbidità 
nel trattamento delle acque potabili
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I misuratori massici di Micro
Motion, grazie alle elevate presta-
zioni (precisione, ripetibilità, misu-
ra multivariabile, rangeability,
ecc...) rappresentano un'opportuni-
tà di valore aggiunto nelle filling
machines e superano i tipici proble-
mi che le soluzioni tradizionali per il
riempimento non riescono a gesti-
re, quali la lavorazione di prodotti a
diverse viscosità, i riempimenti
rapidi, la precisione elevata, le esi-
genze di pulizia e le misure multiva-
riabili.

Micro Motion: la soluzione

I misuratori massici Coriolis eseguo-
no misure dirette di portata massi-
ca, e quindi non sono sensibili ai
cambiamenti delle condizioni di
processo o della composizione dei

liquidi. Una volta che viene eseguito
il cambiamento di prodotto, l'ope-
ratore può semplicemente eseguire
un'operazione di pulizia CIP e rico-
minciare con la nuova produzione.
Gli strumenti Micro Motion garanti-
scono di soddisfare le richieste di
precisione in tutte le portate com-
prese nelle esigenze tipiche dei fil-
ling, consentendo di mantenere
un'eccezionale stabilità di zero. Test
condotti in laboratorio hanno rive-
lato che operazioni batch di riempi-
mento di 60 grammi di crema per il
viso (2000 cP) in un tempo di 1
secondo hanno consentito una pre-
cisione di ±0,1%, inferiore alle più
severe esigenze di processo.
Ulteriori vantaggi dalla misura Co-
riolis provengono dall'ottenimento
diretto della densità: il misuratore
di portata consente non solo il con-

trollo del riempimento ma fornisce
anche un indicatore della qualità
del prodotto ed elimina la necessità
di campionamento manuale, con
una precisione mai raggiunta da
altri produttori (±0,0005 g/cm3).

Eli Lilly incrementa l'efficienza operativa con Micro Motion

Flow

Soluzioni per piccoli dosaggi

Eli Lilly, uno dei principali attori a
livello mondiale del settore far-
maceutico, ha avuto la necessità
di usufruire dei vantaggi della
tecnologia Micro Motion in due
applicazioni farmaceutiche, dove
doveva soddisfare le esigenze di
igiene nella misura di acqua tipi-
che di installazioni farmaceuti-
che, e minimizzare i costi di
manutenzione correlati a misure
poco precise.
Emerson Process Management

ha proposto l'adozione degli
strumenti serie T di Micro
Motion, misuratori di portata
Coriolis a tubo dritto. La serie T
garantisce elevata precisione
indipendentemente dal tipo di
fluido misurato, ed ha consentito
di ridurre i costi di manutenzio-
ne. Ulteriori benefici hanno
riguardato l'incremento di quali-
tà e di produttività e la minimiz-
zazione dei costi di sicurezza e di
compatibilità ambientale. Nella
seconda applicazione, riguardan-
te i misuratori portatili per la
calibrazione in campo delle
misure di portata, nel sito di Eli
Lilly erano presenti varie tecnolo-
gie insufficienti alle reali esigen-
ze di precisione di misura. La
società ha potuto constatare che
la precisione del sistema di cali-
brazione si rifletteva sempre con
una precisione della linea molti-
plicata per quattro: con un siste-
ma di calibrazione con precisione

dello 0,25% non si è mai ottenuta
una precisione nella linea supe-
riore all'1%. L'assenza di diagno-
stica ha reso il sistema di calibra-
zione poco affidabile, con l'ulte-
riore necessità di ricalibrare com-
pletamente tutti gli strumenti in
campo. Per questi motivi era
necessario un nuovo sistema. 
Anche in questo caso la proposta
di Emerson ha soddisfatto tutte
le esigenze di Eli Lilly, fornendo
strumentazione Micro Motion
con precisione dello 0,03%. Il
personale di Eli Lilly ha potuto
constatare direttamente i van-
taggi e la precisione della tecno-
logia Coriolis. Emerson ha inoltre
fornito il supporto per costruire i
misuratori portatili completi di
valvola di regolazione, strumenti
di pressione e temperatura e
controllore.
I due interventi hanno consentito
un risparmio annuo di circa
50.000 euro.



La produzione di bevande analcooli-
che è semplice ma richiede un
dosaggio molto preciso degli ingre-
dienti, in particolare di quelli presen-
ti in piccole concentrazioni che
usualmente sono i più costosi.
Il costo principale di una bevanda
dipende, infatti, dall'addizione di
zucchero liquido, componente per
cui è fondamentale realizzare misu-
re precise. Inoltre, l'adozione di stru-
menti tradizionali con parti in movi-
mento è critica, dal momento che
sono sensibili alle variazioni di visco-
sità e richiedono manutenzione
periodica.
La misura della densità è indispensa-
bile per il monitoraggio della qualità
del prodotto, che può essere espres-
sa in densità, percentuale, °Brix,
°Baume o °Plato a seconda degli usi.
La possibilità di adottare tecnologia
Coriolis consente non solo di ottene-
re vantaggi sulla qualità della misu-
ra, ma anche nella manutenzione,
dal momento che non sono presenti
parti in movimento.

Micro Motion: la soluzione

Con Micro Motion è possibile adotta-
re soluzioni di misura di portata mul-
tivariabile con dimensioni comprese
tra 1/10” e 4” ed elevata rangeability.
La misura è indipendente dalla visco-
sità, conducibilità, pressione e tem-
peratura del liquido e consente di
ottenere misure in massa. La stru-
mentazione Micro Motion soddisfa i
più rigorosi standard igienici, è certi-
ficata EHEDG e 3A e consente l'ado-
zione dei più diffusi sistemi di pulizia.
Grazie alla misura on-line di densità,
è possibile comprendere la concen-
trazione delle soluzioni e degli ingre-
dienti attraverso semplici tabelle di
conversione. L'output può essere cor-
relato direttamente ai gradi Brix,
Baume e Plato per soluzioni zuccheri-
ne standard.

Case history: Irn-Bru

Per comprendere i vantaggi è suffi-
ciente riportare un caso applicativo:
Irn-Bru, famoso produttore scozzese
di bevande analcooliche, ha adottato
Micro Motion per automatizzare i
processi di blending. Dopo solo tre
mesi di utilizzo, è stato possibile otte-
nere il 100% di consistenza del pro-
dotto, grazie alla precisione garantita
che si è rivelata molto superiore ai
rifrattometri. Un ulteriore utilizzo
importante di Micro Motion ha
riguardato il monitoraggio dell'ani-
dride carbonica addittivata per le
bevande gassate.

Case history: blending di sci-
roppo di mais

Un primario produttore di mais aveva
installato in precedenza un sistema di
rifrattometri e misuratori magnetici
per due linee con soluzioni di frutto-
sio a concentrazione pari al 90% ed al
42%, per ottenere un prodotto finale
con il 55% di fruttosio. Per ottenere il
risultato corretto era necessario
misurare il grado Brix di ciascun flus-
so in ingresso, fornire le informazioni
ad un sistema di controllo e determi-
nare la composizione del prodotto
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finale. 
Dal momento che la densità varia con
la temperatura, le misure si sono rive-
late particolarmente difficili: sebbene
il grado Brix fosse misurato con preci-
sione, le variazioni di densità hanno
prodotto comportamenti imprevedi-
bili, che hanno condotto ad un incre-
mento medio della concentrazione
nel prodotto finale del 2%. Il cliente
aveva già esperienza della tecnologia
Micro Motion, con un'installazione
nei sistemi di carico per camion. Il
successo realizzato gli ha fatto consi-
derare l'applicazione alla linea di blen-
ding. 
La soluzione ha previsto due misura-
tori di portata massica Micro Motion
in entrambe le linee per monitorare il
grado Brix. 
Il controllore è stato così messo in
grado di determinare con assoluta
esattezza le portate necessarie per
ottenere il prodotto finale al 55%,
ottenendo un risparmio in materie
prime di circa 65.000 €/anno, con un
ritorno nell'investimento di pochi
mesi. Ulteriori vantaggi hanno riguar-
dato la minore necessità di manuten-
zione, dal momento che sono presen-
ti meno apparecchiature in campo ed
all'assenza di parti in movimento tipi-
ca del misuratore massico.

Flow

Soluzioni innovative per il blending
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La Serie 3051S di Rosemount è la
nuova generazione di trasmettitori
di pressione. 
Grazie al design rivoluzionario, otte-
nuto con un programma di sviluppo
che ha impegnato per tre anni i
nostri centri di ingegneria e svilup-
po, siamo in grado di proporre uno
strumento che soddisfa ogni possi-
bile esigenza in tutto il ciclo di vita di
qualsiasi applicazione.
La base che consente le eccellenti
prestazioni della Serie 3051S è la
piattaforma SuperModule, con cui è
possibile ottenere:
� Riduzione della variabilità di pro-

cesso, grazie all'accuratezza di
riferimento dello 0,025% ed un
tempo di risposta di 100 msec;
� Riduzione dei costi di calibrazione,

grazie ai 10 anni di stabilità
� Riduzione dei costi di magazzino

ed inventario, grazie alla rangea-
bility di 200:1
� Incremento della disponibilità

d'impianto resa possibile dai 12
anni di garanzia e dalla diagnosti-
ca evoluta.

Inoltre, il solo SuperModule è già un
trasmettitore completo, le cui fun-
zionalità vanno oltre quelle di un
semplice sensore.
Da un punto di vista costruttivo, la
custodia del SuperModule è a tenu-
ta ermetica, ed alloggia un trasmet-
titore elettronico single board. 
Con questa scelta costruttiva è stato
possibile eliminare ogni possibile
contaminazione, con un incremento
dell'affidabilità e stabilità del tra-
smettitore.
Per consentire un agevole adozione
della piattaforma SuperModule,
abbiamo progettato un'architettura
scalabile, dove il cliente può deter-
minare le seguenti caratteristiche:
� Prestazioni richieste: sono dispo-

nibili tre livelli di prestazione
� Caratteristiche funzionali: dalla

morsettiera al display remoto a

cristalli liquidi, alle funzionalità
addizionali con diagnostica evolu-
ta
� Connessioni al processo: Il model-

lo 3051S conserva la filosofia di
piattaforma coplanare del model-
lo 3051C, consentendo l'adozione
di una serie completa di flange di
processo, sia con design coplanare
sia tradizionale, di manifold inte-
grati, diaframmi ed elementi pri-
mari per la misura di portata.

Il Modello 3051S è in grado di soddi-
sfare qualsiasi esigenza di misura,
sia che si tratti di monitoraggio di
variabili critiche, sia per applicazioni
di sicurezza.

Grazie alla sua modularità , il Modello
3051S consente una notevole ridu-
zione dei costi; è possibile semplice-
mente cambiare il modulo dell'elet-

tronica e passare da Hart a Foundation
Fieldbus o ancora a strumento certifi-
cato secondo IEC 61508 per utilizzare
lo strumento in loop a sicurezza.
Ulteriori funzionalità che accresco-
no il valore aggiunto di questa
nuova serie sono:
� Scalabilità: installazione, gestione

e manutenzione semplificate.
� Low Flow Cut Off: ideale per esclu-

dere portate troppo basse che
causerebbero disturbi di misura.
� Allerta temperature e pressione:

forniscono informazioni di dia-
gnostica che incrementano le
potenzialità di ricerca guasti in
campo.
� Allarmi configurabili: la flessibilità

degli allarmi è garantita.
� Display LCD di ampie dimensioni:

aumenta la visibilità dei dati di
processo.

Misure

I vantaggi degli strumenti innovativi
Rosemount Serie 3051S 



Case history: distribuzione di
gas naturale

Una primaria società di distribuzio-
ne di gas naturale aveva la necessità
di ridurre i costi della misura di por-
tata di tre linee separate dedicate
all'acqua di utility utilizzata per
blending e diluizioni.
Il metodo utiizzato, che prevedeva
l'adozione di misure rotametriche,
richiedeva la presenza di un tecnico
che eseguisse delle verifiche perio-
diche molto frequenti e, inoltre, non
consentiva l'uilizzo delle variabili
misurate per il controllo di processo.
Il costo di queste misure si era rive-
lato proibitivo. 
La soluzione adottata è stata rap-
presentata dal trasmettitore di pres-
sione differenziale modello 3051S,
dotato dell'Orifizio Compatto 405P. 
In questa configurazione, lo stru-
mento ha consentito di soddisfare le
richieste di accuratezza del cliente,
riducendo allo stesso tempo i costi
di ingegneria, commissioning ed
installazione.
Lo strumento integra manifold, con-
nessioni al processo e primari in un
unico componente pressofuso.
Ulteriori benefici sono provenuti
durante l'installazione, dal momen-
to che la costruzione in wafer style
ha consentito il montaggio tra flan-
ge esistenti.
La necessità minima di cablaggi,
ridotta a soli tre metri di cavo, è
stata resa possibile dall'utilizzo di
una junction box esistente montata
in prossimità dello strumento.
Grazie a queste caratteristiche, il
costo di installazione di ciascuna
misura è stato più che dimezzato
rispetto ai costi preventivati per le
misure tradizionali.
Ulteriori vantaggi sono stati resi di-

sponibili per le successive
fasi operative grazie alle
segenti caratteristiche:
� Assenza di parti in

movimento, a garanzia
di un'affidabilità incre-
mentata
� Riduzione del 75%

degli errori di misura,
grazie all'incremento
di affidabilità
� Eccezionale stabilità di

10 anni e ridotta neces-
sità di calibrazione
� Eliminazione totale di

tutte le operazioni rou-
tinarie di verifica.
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Negli ultimi anni il panorama pro-
duttivo dell'energia elettrica è
stato caratterizzato da una sempre
crescente competitività e da nuove
e più stringenti normative in
campo ambientale. Laddove non
sia possibile o non si desideri modi-
ficare le dinamiche produttive con
revamping di impianti o di unit
d'impianto, ma si voglia conservare
competitività e profitti, Emerson
Process Management propone una
suite di prodotti customizzati per il
controllo avanzato di processo
dedicati al settore Power. Si tratta
della famiglia SmartProcess, una
suite di moduli distinti in “Optimi-
zer” e “Advisor” a seconda delle
caratteristiche peculiari. Gli “Opti-
mizer” sono basati su tecnologia di
modellizzazione numerica (modelli
lineari, reti neurali e fuzzy logic) e
sono rivolti all'ottimizzazione di
singole unità operative; gli “Advi-
sor” utilizzano la modellizzazione
fisica (a principi primi) per identifi-
care le prestazioni e fornire all'u-
tente importanti informazioni sullo
stato di funzionamento delle sin-
gole unità d'impianto. Ciascun
modulo SmartProcess consente
l'ottimizzazione di fasi del processo
di generazione energetica, riuscen-
do a contenere i costi complessivi
di produzione e garantendo il
rispetto dei limiti di processo e
delle normative. Tra i risultati possi-
bili, sono di particolare importanza
i seguenti:
� incremento dell'efficienza di 

combustione
� diminuzione delle emissioni 
� ottimizzazione dell'utilizzo di 

vapore
� ottimizzazione delle sequenze di

soffiatura
� ottimizzazione “scrubbing” e

riduzione catalitica
� minori costi di generazione
I moduli Smart-Process sono utiliz-
zati sia con il sistema di controllo

DeltaV sia con Ovation e, gra-
zie all'integrazione con OPC,
possono essere adottati da
qualsiasi altro sistema.

Moduli “Optimizer”

I moduli “Optimizer” per l'otti-
mizzazione dinamica di singo-
le unità d'impianto sono i
seguenti:
Combustion Optimizer: con-
sente l'ottimizzazione dinami-
ca della caldaia, con l'incre-
mento dell'heat rate ed una
selezione ottimale dei set
point. Grazie alle reti neurali è
in grado di ottimizzare le
emissioni di NOx e di opacità,
attraverso il controllo dell'eccesso
di aria.
Cyclone Boiler Optimizer: combina la
tecnologia sviluppata nel modulo
Combustion Optimizer con le com-
petenze in materia di Cyclone Boiler
per massimizzarne le prestazioni.
Economic Optimizer: grazie all'asso-
ciazione di reti neurali, modelli
lineari e curve di efficienza, questo
modulo consente di seguire la
dinamica di sistemi costituiti da
unità multiple, fornendo un'indica-
zione sulla distribuzione ottimale
dei carichi tra le differenti unità.
Fleet Emission Optimizer: consente
di gestire le emissioni a livello di
flotta, e garantisce il raggiungi-
mento dei limiti di legge delle
emissioni in sistemi costituiti da più
unità produttive.
Flue Gas Desulphurization: ottimizza
le prestazioni dello scrubber, mini-
mizzando il tenore di SO2 e conte-
nendo l'uso di latte di calce.
Fluidized Bed Optimizer: combina la
tecnologia del modulo Combu-
stion Optimizer con le competenze
nel campo dei letti fluidizzati,
incrementandone la stabilità e
riducendo le emissioni.
Precipitator Optimizer: ottimizza le

sequenze di pulizia e le caratteristi-
che di tensione e corrente dei pre-
cipitatori elettrostatici, incremen-
tandone l'efficienza e riducendo il
particolato.
Selective Catalytic Reduction (SCR)
Optimizer: incrementa le prestazio-
ni dello SCR, contenendo l'utilizzo
di ammoniaca e massimizzando la
durata del catalizzatore.
Sootblower Optimizer: l'incremento
delle prestazioni passa per le
sequenze di soffiatura. Con questo
tool le sequenze sono ottimizzate,
ottenendo migliori risultati sia per
quanto riguarda la trasmissione del
calore nei boilers sia nell'utilizzo del
vapore. 
Steam Temperature Optimizer: attra-
verso una rete neurale, questo
modulo identifica i set-point otti-
mali della temperatura del vapore
consentendo di incrementare la
vita dei boiler e delle turbine e di
mantenere la stabilità del processo.

Moduli “Advisor”

Global Performance Advisor: consen-
te il monitoraggio continuo delle
prestazioni delle singole unità ope-
rative d'impianto. 
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Questo modulo è basato su calco-
li a principi primi (basati su stan-
dard ASME) che possono essere
customizzati sulle specifiche esi-
genze di ciascun impianto.
Il set di calcoli disponibili consen-
te all'operatore di identificare i
punti critici e le perdite controlla-
bili, consentendo di comprendere
dove sono presenti problemi di
efficienza e di conseguenza porre
le azioni correttive.
Global Performance Advisor for
Combined Cycle: consente di adot-
tare i benefici della competenza
di Emerson anche nelle installa-
zioni che prevedono cicli combi-
nati, con set di calcoli dedicati e
customizzabili.
Sootblower Cleanliness Advisor:
calcola i fattori di sporcamento
avvertendo l'operatore della
necessità di soffiatura ma lascian-
dogli la completa libertà nelle
decisioni.

Diagnostica remota
Un modulo a sé di SmartProcess
riguarda il Remote Diagnostic
Server (RDS). Questo tool racco-
glie i dati di processo, inclusi gli
allarmi, e li restituisce in stru-

menti di controllo avanzato con
soluzioni customizzate e garan-
tite dall'esperienza di Emerson
Process Management. Grazie
alle numerose installazioni,
Emerson Process Management è
in grado di garantire i vantaggi
per ogni applicazione. In parti-
colare i nostri clienti potranno
contare su:

� maggiore efficienza di tutte le
sezioni di impianto
� minori costi operativi
� maggiore sicurezza
� maggiore produttività
� migliore compatibilità con le

normative ambientali.
Questi fattori, nel loro insieme,
contribuiranno ad incrementare
l'efficienza operativa delle instal-
lazioni power dove verranno
adottati.
Con la possibilità di utilizzo indipen-
dentemente dal tipo di sistema di
controllo, i nostri SmartProcess
potranno essere  adottati da tutte
le installazioni.
Per ottenere i migliori risultati,
abbiamo elaborato un programma
di esecuzione che prevede una
nostra analisi e sviluppo per ogni
modulo SmartProcess e, di conse-
guenza, il relativo studio di fattibili-
tà (opzionale).
Grazie alla potenza dei nostri stru-
menti ed alla nostra competenza,
siamo in grado di fornire vantaggi a
tutte le installazioni Power, per rea-
lizzare nuove fonti di competitività.
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I tools di controllo avanzato di
Emerson Process Management
sono embedded al sistema di auto-
mazione DeltaV. 
Questa caratteristica costituisce,
già da sola, un differenziale notevo-
le rispetto a quanto proposto dal
mercato: dal monento che non è
necessaria alcuna fase di program-
mazione, mentre implementazione
e consulenza sono ridotte al mini-
mo indispensabile, la soluzione è
attuabile praticamente in una vasta
gamma di applicazioni. 
Inoltre, grazie all'interfaccia grafica
user friendly, sono definitivamente
superati tutti i problemi di com-
plessità che affliggono le soluzioni
concorrenti.
Inoltre, i controlli avanzati di Del-
taV sono semplicissimi da utilizza-
re, e non richiedono costosa e com-
plessa formazione per essere utiliz-
zati.
L'insieme di soluzioni di controlli
avanzati del sistema DeltaV include
i seguenti packages:
� Inspect: analisi dei loop e verifica 

delle prestazioni
� Tune: tuning dei loop di regolazio-

ne
� Fuzzy: un approccio vincente per

tutte le situazioni di non-linearità
� Predict: il controllore predittivo 

alla portata di tutti
� Neural: sensori software basati 

su reti neurali 
� Simulate: un simulatore comple-

to d'impianto. 

Particolarmente importanti sono i
vantaggi ottenibili adottando il con-
trollore predittivo. Predict infatti è
una novità rivoluzionaria nel campo
dei controlli avanzati: grazie alle
caratteristiche di semplicità, è adot-
tabile da tutti quei processi dove
finora non si è mai pensato di realiz-
zarlo, complici la complessità ed il
costo delle soluzioni concorrenti.

I vantaggi di DeltaV Predict

Predict è la frontiera dei controlli
avanzati. Consente nuove opportu-
nità di incremento dell'efficienza del-
l'impianto ottimizzando il raggiungi-
mento dei set-point sotto condizioni
dinamiche di alta interazione fra le
diverse variabili che caratterizzano il
processo o l'unità di impianto da
controllare. Grazie alla possibilità di
ricorrere a controllo predittivo mul-
tivariabile con un approccio user-
friendly, DeltaV Predict rappresenta
l'occasione che mancava per il suc-
cesso della maggior parte dei pro-
cessi, dal momento che può essere
adottata da qualsiasi utente conte-
nendo i costi di investimento iniziali
(CAPEX), minimizzando il ROI ed
incrementando la resa dell'installa-
zione grazie alle opportunità di cre-
scita che la soluzione garantisce.
E' noto infatti che il controllo predit-
tivo multivariabile risulta ideale in
processi caratterizzati da forti intera-
zioni, dove sia anche necessario
rispettare un alto numero di vincoli.
DeltaV Predict vede il processo nel
suo insieme, con una visione globale
che considera tutte le possibili inte-
razioni tra variabili manipolate e

controllate. Grazie alla previsione di
comportamento delle variabili di
processo, DeltaV Predict stima
anche la possibilità di superamento
del vincolo e, agendo sulle variabili
manipolate, consente di rispettare
tutte le constraint di processo,
garantendo maggiore sicurezza e
stabilità di funzionamento.
Tra i risultati resi possibili vi sono:
� La riduzione della variabilità: mini-

mizzazione degli overshoot ed un
maggiore rispetto dei set-point
sono l'occasione che mancava per
incrementare la qualità del pro-
dotto.
� L'incremento della produttività: il

DeltaV Predict è considerato un
“pusher”, vale a dire consente di
spostare verso l'alto i valori di set
point grazie alla minimizzazione
degli overshoot. Infatti, le pendo-
lazioni eccessive verso l'alto com-
portano sovente un sensibile
decremento dei valori di set-point
in modo da rispettare ogni even-
tuale condizione di sicurezza. Pre-
dict supera tutti questi problemi,
raggiungendo il set-point veloce-
mente e senza sforare dai limiti.
� L'analisi delle variabili di disturbo:

con questa tecnica, il DeltaV Pre-
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dict consente di tenere conto di
tutte le interazioni non controlla-
bili; di conseguenza realizza una
maggiore stabilità del sistema
anche sotto forti variazioni dina-
miche dei disturbi e richiede mini-
mi interventi dell'operatore.

Con queste premesse, è evidente
che DeltaV Predict è uno strumento
formidabile per incrementare note-
volmente l'efficienza operativa, con
una soluzione che non richiede inter-
venti invasivi sull'impianto.
L'adozione di Predict è semplicissi-
ma: avviene utilizzando la tecnica
del “drag and drop”; il blocco funzio-
ne Predict può essere implementato
dai nostri integratori con estrema
facilità alla soluzione di controllo. 
E' sufficiente individuare le variabili
controllate, le manipolate, i disturbi
e le constraint del processo. Vengo-
no di seguito correlate constraint e
variabili manipolate, in modo da
garantire la massima sicurezza al
processo. Lo step test avviene sia
con una metodologia automatica
basata su PBRS (Pseudo-Binary Ran-
dom Signal) sia con un approccio
manuale, a scelta in funzione delle
esigenze del cliente. Successivamen-
te il sistema elabora automatica-

mente il modello di controllo che
viene successivamente implementa-
to.
Grazie alla caratteristica “embed-
ded” al sistema DeltaV, il Predict
richiede solamente interventi di con-
figurazione e non di progettazione,
consentendo al personale d'impian-
to di familiarizzare con una nuova
tecnologia in maniera intuitiva, sem-
plice e rapida. Per massimizzare il
ritorno nell'investimento in controllo

predittivo, Emerson Process Mana-
gement è a disposizione con le sue
competenze per analizzare il proces-
so del cliente, ricercare la soluzione
ottimale di controllo e adottare la
migliore configurazione di Predict. 
Ulteriori garanzie del successo di
Predict vengono dal fatto che Emer-
son valuta preliminarmente la con-
venienza di applicazione, consiglian-
do il cliente sull'effettiva applicabili-
tà e sui ritorni che può attendere.

A cura di Maurizio De Francesco, Process Optimization Sales Specialist
Per ulteriori informazioni:  maurizio.defrancesco@emersonprocess.comi
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Emerson Process Management, pionie-
re di tutte le innovazioni di processo,
affronta la nuova visione FDA per
garantire la qualità dei processi farma-
ceutici con una soluzione dedicata.

Nelle produzioni per uso etico, il con-
trollo della qualità del prodotto finale
è la garanzia che il farmaco svolga il
suo compito. La qualità è vista in
senso lato: sia da un punto di vista
chimico sia di concentrazione di prin-
cipio attivo all'interno del prodotto
finito.
FDA suggerisce un'analisi di rischio
sul processo per identificare i fattori
che influenzano la qualità del prodot-
to: si tratta del PAT, un metodo scien-
tifico di verifica at/on/in-line delle
variabili fondamentali per una miglio-
re comprensione del processo stesso.

Obiettivi del PAT

Il PAT è un metodo ideato per una
migliore comprensione e controllo
del processo produttivo. Si concretiz-
za nella verifica delle fasi di pre e
post-produzione (design, on-going
analysis e controllo finale). Nasce, in
particolare, come risposta alla neces-
sità di innovazione erroneamente
ritenuta ostacolo e causa di problemi
dal punto di vista regolatorio.
Il PAT è pensato per sviluppare e pro-
durre intrinsecamente in qualità,
spostando il “focus qualitativo” dal
laboratorio all'impianto produttivo,
cercando di limitare le analisi esegui-
te su materie prime, intermedi e pro-
dotti finiti ed analizzando invece in
maniera ulteriormente approfondita
tutto il sistema produttivo per poter
correlare, con una logica anche pre-
dittiva, ogni azione al suo effetto sul
prodotto finale. Particolare attenzio-
ne è dedicata all'incidenza che ogni
azione ha sulle qualità predefinite del
principio medicamentoso.
Per ottenere questi risultati, sono
possibili tre aree di intervento:

� Analisi chimico/fisiche: la tecnolo-
gia, tradizionale o innovativa, per-
mette di definire i parametri critici
di processo che influiscono sulla
qualità.
� Monitoraggio di processo: con i dati

provenienti dal campo si ottimizza
la produzione.
� Analisi dati. il PAT fa esplicito riferi-

mento ad un esempio particolare,
ovvero l'analisi multivariata. Viene
fatta menzione delle possibilità di
predizione garantite da una logica di
controllo predittivo multivariabile.

Assume particolare rilevanza la possi-
bilità di affrontare l'argomento nel
suo insieme, con strumenti evoluti di
analisi, strumentazione di processo
ad elevata affidabilità e l'adozione di
un controllo predittivo multivariabi-
le. Il controllo predittivo multivariabi-
le consente ulteriori vantaggi se asso-
ciato a variabili inferite rese possibili
dall'adozione di reti neurali, con cui è
possibile incrementare la precisione
e la portata di una logica generica-
mente predittiva.
Lo sviluppo del PAT è stato demanda-
to ad un Subcommitee costituito da
aziende farmaceutiche e consulenti
FDA, ad uno Steering Commitee for-

mato da manager FDA che elaborerà
le linee guida, da un Pat Team che
realizzerà le ispezioni, da ricercatori
PAT (FDA) ed un ufficio di supporto
interno all'FDA.
Con questa organizzazione, nel corso
dei mesi futuri si assisterà ad una vera
e propria rivoluzione nella definizione
e realizzazione della qualità in ambito
farmaceutico.

Una possibile soluzione

Emerson Process Management ha
sviluppato la soluzione PlantWeb: un
approccio integrale alle misure, anali-
si, trasmissione in campo delle infor-
mazioni digitali, elaborazione dati e
controllo di processo avanzato per
ottenere i massimi vantaggi dalla tec-
nologia digitale e dalle soluzioni per
la gestione evoluta degli asset.
PlantWeb può affrontare e risolvere
le esigenze di PAT grazie alla stru-
mentazione evoluta ed alle tecnolo-
gie di controllo avanzato embedded
nel sistema DeltaV. La soluzione si
basa sui software DeltaV Predict e
Neural. 
Con DeltaV Predict è possibile adot-
tare la logica predittiva in maniera
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molto semplice. Lo strumento è sem-
plice ed assolutamente efficace per il
controllo delle variabili critiche di un
processo, e consente di informare (ed
eventualmente, se richiesto, di agire)
tempestivamente sulle grandezze
fisiche dell'impianto nell'ottica di rag-
giungere i livelli di qualità previsti.
DeltaV Neural ha le stesse caratteri-
stiche di semplicità, facilità di utilizzo
ed efficacia di tutti i pacchetti
embedded di DeltaV, ed affronta un
argomento (quello delle reti neurali e
delle variabili inferite) finora di solu-
zione complicatissima, con un
approccio facile ed economico. Gra-
zie a DeltaV Neural ogni proprietà
che possa essere correlabile (la corre-
lazione viene fatta dal sistema) ad
una o più variabile di processo (fisica,
chimica, di qualità, ecc...) viene cal-
colata con un procedimento di auto-
apprendimento della rete neurale
stessa. Una volta definito l'indicatore
o gli indicatori critici del processo, in
qualsiasi momento della produzione,
sarà possibile conoscere il loro valore
calcolato in assenza di misure dirette
interrogando semplicemente i dati
provenienti dal Neural.

Benefici

L'approccio proposto non solamente
garantisce i risultati auspicati dalla
FDA ma consente ulteriori benefici.
La possibilità di realizzare misure on-
line o con variabili inferite riduce dra-
sticamente i tempi per ogni ciclo pro-
duttivo e consente di minimizzare od
eliminare gli effetti di errori o di catti-
ve produzioni.
Ulteriori benefici derivano dalla mini-
mizzazione dei rischi per gli operato-
ri, dal momento che la possibilità di
intervento di una logica predittiva
minimizza di per se ogni pericolo e
l'adozione di reti neurali consente un
controllo molto maggiore su tutto il
sistema, con una conseguente pre-
venzione degli errori intrinseca al suo
funzionamento. Inoltre, il controllo
predittivo gestisce la variabilità del

processo e consente un grande incre-
mento dell'efficienza operativa glo-
bale.
In ultima analisi, questo approccio
permette una scalarizzazione imme-
diata di processi sviluppati in scala di
laboratorio, con la conseguente mini-
mizzazione del time to market, dei
costi di sviluppo e massimizzazione
dei ritorni degli investimenti.

Conclusioni

L'argomento PAT è nuovo e vedrà
ulteriori sviluppi nel corso dei prossi-
mi mesi. Emerson Process Manage-
ment propone una sua visione che
consentirà alle aziende che vorranno
adottare questa linea guida una solu-
zione chiara, tangibile e di elevato
valore tecnico.
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Quando si tratta di affrontare e risol-
vere i problemi in applicazioni “stan-
dard” è buona norma adottare la
soluzione che garantisca i maggiori
ritorni a parità di investimento. Spes-
so una buona valvola si distingue
dalle altre per l'evoluzione delle solu-
zioni tecnologiche di cui è dotata: si
va da una progettazione evoluta
della distribuzione dei filetti fluidi
all'interno del corpo valvola all'ado-
zione di posizionatori digitali e di
logiche che consentono di rilevarne
lo “stato di salute” per permettere di
aumentare la disponibilità, la pro-
duttività e la qualità della produzione
dell'impianto in cui sono installate.
E' noto infatti che l'elemento finale di
regolazione gioca un ruolo molto
importante nel raggiungimento dei
più elevati livelli di efficienza.
La minimizzazione della banda
morta unita ad un'elevata precisione
di regolazione consentono di incre-
mentare il set point e quindi la pro-
duttività. Una maggiore precisione
di regolazione si riflette inoltre in una
maggiore qualità del prodotto. In
ultima analisi la gestione dell'asset
valvola attraverso tool evoluti di dia-
gnostica permette di incrementare la
disponibilità dell'impianto, minimiz-
zando le necessità di intervento e le
fermate.
Quanto detto, si amplifica notevol-
mente nelle applicazioni al servizio
gravoso, dove risulta indispensabile
affidarsi a chi può garantire esperien-
za, tecnologia affidabile ed un servi-
zio di assistenza efficiente. 
Tra le varie possibilità, Emerson Pro-
cess Management può garantire, con
le valvole Fisher, l'adozione della val-
vola corretta per ogni tipo di applica-
zione al servizio gravoso. I tecnici di
Emerson sono in grado di collaborare
con tutti i clienti per realizzare la scel-
ta giusta della valvola di regolazione
per le applicazioni più svariate, dal
controllo dell'acqua di alimentazione
di caldaie alla protezione antipom-

paggio dei compressori.
L'ampia scelta di valvole Fisher è la
base tecnologica necessaria per
poter scegliere l'elemento di regola-
zione finale idoneo per tutte le appli-
cazioni, tuttavia ciò non è sempre
sufficiente, e richiede sovente un'at-
tenta analisi. Questa fase viene
affrontata con la consulenza del “Fis-
her Service Group”, che attraverso lo
studio di tutte le fenomenologie di
disturbo, rumore e cavitazione
garantisce il dimensionamento otti-
male della valvola e l'attuazione con
precisione e con soluzioni tecnologi-
camente avanzate per qualsiasi tipo
di applicazione.

Vantaggi di un ciclo produttivo
evoluto

Per affrontare applicazioni impor-
tanti o critiche, bisogna adottare la
migliore tecnologia a disposizione.
Ciò significa che la soluzione propo-
sta deve essere semplice da installare
e manutenere, affidabile e deve
garantire elevate prestazioni in tutte
le condizioni di esercizio. 
Grazie ad un'esperienza pluridecen-
nale, la tecnologia Fisher è il candida-
to ideale per affrontare e risolvere
tutte queste problematiche, con
soluzioni che realizzano elevate pre-
stazioni ma che allo stesso tempo
sono “user-friendly”, dalle prestazio-
ni insuperabili e funzionamento affi-
dabile, semplici da usare ed allo stes-
so tempo avanzatissime, indispensa-
bili per rendere ogni processo più
sicuro ed efficiente. La semplicità di
utilizzo è una delle principali garan-
zie di successo in tutte le applicazioni
e, allo stesso tempo, consente di
incrementare la sicurezza dell'intero
impianto.
Per meglio comprendere questo
aspetto, risulta importante focalizza-
re su un argomento concreto: il posi-
zionatore digitale FIELDVUE. Grazie
al sistema di diagnostica, FIELDVUE è

in grado di controllare il livello di pre-
stazioni della valvola di importanza
critica mentre la valvola rimane in
funzione, e garantisce che l'efficienza
operativa sia mantenuta in tutte le
fasi successive. Lo strumento, molto
semplice da utilizzare, minimizza
rischi e costi di manutenzione e con-
tribuisce in maniera significativa ad

incrementare l'efficienza operativa
d'impianto.
L'intera gamma dei prodotti Fisher è
caratterizzata da elevate prestazioni
sia grazie ad una progettazione rigo-
rosa, efficace e perseguita con i
migliori strumenti ingegneristici, sia
grazie ai rigorosi test di produzione a
cui vengono sottoposte tutte le val-
vole in fase di realizzazione, che
garantiscono prestazioni affidabili in
condizioni estreme ed accurato
dimensionamento della valvola.
Per ottenere questi risultati, ciascun
componente deve essere analizzato
e testato singolarmente nell'ambito
del sistema produttivo, in modo da
verificarne la capacità di garantire
una risposta ottimale, ridurre al mini-
mo la generazione di disturbi e mas-
simizzare le potenzialità.
L'adozione sistematica e rigorosa di
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questo sistema garantisce le elevate
prestazioni di tutte le valvole Fisher.
Ulteriori vantaggi provengono dalla
ricerca tecnica, che si svolge in Nord
America, Europa ed Asia, in laborato-
ri (come ad esempio quello di Cer-
nay, in Francia) che sono aperti a
chiunque voglia visitarli su appunta-
mento. La ricerca è fondamentale
per Emerson Process Management in
tutti i suoi campi di intervento e, per
quanto riguarda il settore valvole,
viene realizzata da tecnici di elevato
valore, molti dei quali hanno conse-
guito un Ph. D. (Dottorato di Ricerca)
o un Master in campo ingegneristico
e svolgono un ruolo attivo e protago-
nista nella definizione di standard
industriali internazionali.
A testimonianza del valore di queste
attività sono i 150 brevetti ottenuti
negli ultimi dieci anni.

Applicazioni speciali

Non è detto che per tutte le applica-
zioni siano sufficienti soluzioni stan-
dard. Per questo motivo, è indispen-
sabile poter essere in grado di appli-
care la tecnologia giusta per ogni
tipo di richiesta, anche con combina-
zioni personalizzate di corpo valvola
ed attuatore.
Ciò è realizzabile solamente da tecni-
ci di elevato profilo: Emerson Process
Management possiede le giuste
competenze per aiutare i propri
clienti nell'adozione della migliore
soluzione e nella pianificazione degli
investimenti di automazione. In que-
sto modo non solo si adotterà la
migliore soluzione tecnica ma sarà
possibile ridurre al minimo ogni
rischio potenziale.
La disponibilità dei tecnici si estende
naturalmente altre che alle fasi pre-
vendita anche al post-vendita, quan-
do il loro compito consiste nel consi-
gliare il cliente sui possibili modi di
ridurre le spese, gestendo i docu-
menti e programmando la manuten-

zione, e sono in grado di fornire tutta
la documentazione ed i dettagli tec-
nici di qualsiasi valvola. Possono ope-
rare con gli “Instrument and Valve
Service” di Emerson per assicurare la
corretta installazione della valvola e
predisporre i servizi di messa in eser-
cizio adeguati (ad esempio, installa-
zione ed uso del trim di scarico, cali-
brazione dell'attuatore e dello stru-
mento e corretto riassemblaggio
della valvola). 
Nelle fasi di post-vendita, per poter
mantenere integre le condizioni “ori-
ginarie” delle valvole Fisher, Emerson
ha dotato tutte le valvole integrate di
una scheda di serie conservata in un
archivio per la successiva consulta-
zione, e pertanto la valvola potrà
essere mantenuta in condizione “ori-
ginaria”.

Condivisione delle esigenze del
cliente

Una volta che Emerson è coinvolta

nei problemi del ciente, è in grado di
supportarlo nella pianificazione degli
investimenti di automazione ed ha le
capacità per far rispettare tempi e
budget, rendendo disponibile la tec-
nologia necessaria per raggiungere
la massima efficienza. 
Avvalendosi dei tecnici di Emerson
come contatti esclusivi, risulterà pos-
sibile non solo ridurre i costi di manu-
tenzione ma anche indirizzare il per-
sonale addetto alla manutenzione ad
altre attività, dove potranno risultare
più efficienti in termini di riduzione di
tempo e di riduzione di costi.
Emerson vanta un'esperienza supe-
riore a qualsiasi altro fornitore di ser-
vizi di automazione, con oltre
400.000 strumenti Fisher FIELDVUE
presenti in tutto il mondo.
L'effettivo valore delle soluzioni non
solo è basato su elementi ottimali di
progettazione e realizzazione, ma
soprattutto sulla soddisfazione glo-
balmente riconosciuta che ne testa
l’effettivo valore.
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